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TRIESTE. La giunta
del Friuli Venezia Giu-
lia ha approvato ieri il
Pianodiazioneregiona-
leperlaristrutturazionedelset-
tore bieticolo. «Tale strumento
- è precisato in una nota della
Regione-propostodall’assesso-
reregionalealleRisorseagrico-
le, naturali, forestali e Monta-
gna, Claudio Violino (foto), sarà
ora attuato mediante un decre-
todelpresidentedellaRegione
e verrà quindi pubblicato sul
Bur. Il Friuli Venezia Giulia,
grazie alle condizioni pedocli-
matiche-riferisceancoralano-
ta diffusa ieri dagli uffici del-
l’assessore all’Agricoltura -, è
fortementevocatoallabieticol-
tura,tantochenel2005lasuper-
ficie investita alla coltivazione
dellabarbabietolaeradi6mila
485 ettari, con una produzione
di 806,4 quintali per ettaro, la
più elevata d’Italia.

UDINE. L’assessore regionale all’Ambiente Vanni Lenna (nella
foto) incontrerà oggi i quattro presidenti di provincia. L’appuntamen-
to è per le 10.45 a Udine, per discutere e raccogliere le richieste in

materia di rifiuti, in vista del-
la riforma del piano regiona-
le sul quale gli uffici dell'as-
sessorato stanno lavorando.
L'incontro si terrà nella sede
della regione, in via Sabbadi-
ni 31, sala Svevo (piano terra,
aladella presidenza). L’obiet-
tivo annunciato dall’assesso-
re Lenna (nella foto) è di arri-
vare a introdurre in tutti i co-
muni della Regione la raccol-
ta differenziata dei rifiuti en-
tro il 2009. La Cdl infatti ha
ripreso in mano il piano di
gestionedei rifiuti redatto dal-
l’amministrazione Illy echie-

derà ai cittadini di contribuire con idee e suggerimenti alla stesura del
nuovo documento, che vedrà la luce per la fine del 2008. L’assessore
sta infatti lavorando a una convention sui rifiuti organizzata per la
fine di novembre che vedrà l’intervento di esperti, tecnici e istituzio-
ni. Ma anche i cittadini potranno dare il loro contribuito. E lo faranno
tramite un apposito forum telematico da una finestra sul portale
internet del sito della Regione, che i cittadini potranno quindi usare
per inviare, sotto forma di post, i loro suggerimenti e consigli.

di PAOLO MOSANGHINI

TRIESTE. I sindacati chiedono chiarimen-
ti e la firma di un accordo con la Regione sul-
l’introduzione del nuovo badge per i tremila
dipendentiregionali.MalaCisal -nell’attesa-
invita i propri iscritti a non ritirare il nuovo
cartellino o a restituirlo in caso ne fossero già
in possesso.

Isindacatineigiorniscorsiavevanoespres-
soperplessitàsull’introduzionedelnuovotes-
serino per la timbratura perché considerato
unasortadi“grandefratello”,capacedi“spia-
re”tuttiimovimentideidipendenti.Unaeven-
tualità però che è stata ridimensionata dalla
Regione.Intantoèstatasospesaladistribuzio-
ne dei badge in attesa di un accordo. E dalla
Regionearrivanorassicurazionisulladisponi-
bilitàachiariretutteleperplessitàdeirappre-
sentanti dei dipendenti.

Ieri si è tenuto un incontro in Regione al
qualehannopartecipatorappresentantidella
Cisal,dellaCgil,dellaCisl,dellaUil,dell’Ugle
della Rsu. E gli autonomi della Cisal hanno
già inviato una lettera ai propri iscritti nella
qualeconfermano«cheilchipincorporatoha
un’antenna interna capace attualmente di ri-
cevere frequenze radio nel raggio di azione
massimo di 10 centimetri», spiega il segreta-
rio Roberto Crucil. Viene chiarito ancora che
per ora il badge è «utilizzabile solo per entra-
renelgaragedelnuovopalazzodellaRegione
a Udine» e che «la decisione di spendere per
avere questi nuovi badge con un chip che per
ora non serve neanche per timbrare l’entrata
e l’uscita dei dipendenti (perché si continue-
rebbeconilsistemadellatesseraabandama-
gnetica) è stata “una scelta da management”
operata all’epoca di Viero». «All’attuale giun-
taregionale,chehadichiaratodipuntarealle
professionalità interne per un cambiamento
nei metodi di gestione del personale, la Cisal
chiedediaffrontaretale vicendavalutandole

reali necessità di
funzionamentode-
gli uffici», sottoli-
nea Crucil. Infine,
laCisal«nonaccet-
ta che un lavorato-
re debba chiedere
il nuovo badge a
una società ester-
na all’amministra-
zione, per di piú
sottoscrivendo
per accettazione

uncontratto»,edovendopoipagare20eurodi
tasca propria un nuovo tesserino in caso di
smarrimento o di furto.

«Peroracisonostatedategaranzieverbali,
ma abbiamo chiesto di conoscere i presuppo-
sti della scelta, abbiamo chiesto la sigla di un
protocolloeulterioriprecisazionisullamoda-
litàdirilascio»,spiegaancoraArrigoVenchia-
ruttidellaCgil,ilqualesottolineachegliattua-
li cartellini per la timbratura sono in uso in
Regione da 22 anni.

«Anche l’amministrazione ha concordato
sulla necessità di un accordo con le forze sin-
dacaliper definiremetodidiutilizzo efunzio-
namento dei nuovi badge», afferma Valeria
Ratini, rappresentante della Cisl. «Attendia-
mounapropostadapartedellaregioneintem-
pibrevi,einattesadell’accordoladistribuzio-
ne dei badge è sospesa. Come Cisl inoltre –
aggiunge – ci siamo dichiarati contrari a ogni
forma di controllo dei movimenti dei dipen-
dentidiversadallastrisciatadellatesserasul-
l’orologio».

E a sgombrare il campo dai dubbi, il vicedi-
rettore centrale del personale della Regione,
Francesca De Menech, spiega che «l’ammini-
strazionehafornitotuttiidettaglichesonosta-
ti illustrati da parte dei dirigenti tecnici».
«L’incontro - ha aggiunto - è stato proficuo per
far emergere le perplessità ed è stata data la
disponibilitàdapartedell’amministrazionere-
gionale a siglare un accordo con i sindacati».
Una prima ipotesi di accordo sarà trasmessa
allesiglesindacalineiprossimigiorni.Nelfrat-
tempo, i rappresentanti dei dipendenti regio-
nali avranno a disposizione tutti i documenti
richiesti per approfondire gli aspetti tecnici.

Sperimentazione ogm:
Confagricoltura apre

AGRICOLTURA

Uffici pieni, impiegata in corridoio
Dalle stanze delle Risorse agricole prima spostata in sala riunioni, poi fuori

UDINE.LaColdirettidelFriuli
Venezia Giulia e Legambiente re-
gionale bocciano senza appelli la
proposta di sperimentazione del-
le colture a base di organismi ge-
neticamente modificati (Ogm)
avanzatadalministrodell’agricol-
tura Luca Zaia, mentre la
Confagricolturafriulanaaprealla
possibilità di quella che viene de-
finita come una «sperimentazio-
neoculata».Ilmondodell’agricol-
tura locale, dunque, è spaccato in
due e la discussione, in particola-
re, verte soprattutto su due que-
stioni: il rischio di contaminazio-
ne con le altre colture e l'impatto
economico sul comparto regiona-
le.«Cifapiaceresaperelaposizio-
ne del ministro - attacca Dimitri
Zbogar, presidente di Coldiretti
Fvg-,ma questanon cambiacerto
la nostra. Noi eravamo e siamo
contrari ad iniziare processi di
sperimentazione a base di Ogm
nella nostra regione innanzitutto
per le caratteristiche ambientali

delle colture friulane formate da
appezzamenti di piccole dimen-
sioni e con forti caratteristiche
specifiche. Negli ultimi anni si è
avviato un forte processo di rota-
zione nei campi regionali, tanto è
verochenonsipuòparlaredimo-
noculturadimaisperlanostrater-
ra, bensì di una serie di colture
molto variegate. Il nostro territo-
rionon può, inoltre, puntaresulla
produzionedimassadiunsingolo
bene sia per non rischiare di do-
ver affrontare bolle speculative
molto pericolose, come nel caso
delmaischeguardacasoquest’an-
no ha un prezzo che è circa la me-
tà di quello dello scorso anno, sia
perchéilfuturodellanostraregio-
nepassa soltantoper ladifesaela
tutela delle nostre specialità».
Completamente opposto è, inve-
ce, il parere di Giorgio Colutta.
«Noi siamo da sempre favorevoli
a una sperimentazione oculata -
spiega il numero uno di
Confagricoltura-emiparechean-

che il presidente Tondo, parteci-
pando al convegno sugli Ogm del-
leGenerali,siadellostessoavviso
al pari del suo predecessore Illy.
E con oculata intendiamo, innan-
zitutto, all'interno di aziende spe-
rimentali di eccellenza come l'Er-
saealcontributodiqualchepriva-
to, e poi nei casi in cui, come il
mais di seconda raccolta, dove il
rischiodicontaminazioneèprati-
camente inesistente». Secondo
Confagricoltura, inoltre, non esi-
sterebbero né problemi di natura
economica né di impatto ambien-

tale.«Pensarechel'Italiaesoprat-
tuttoilFriuliVeneziaGiulia-con-
clude Colutta - possano incidere
sui mercati mondiali mi sembra
un'utopia. La scienza, inoltre, ha
dimostrato in più occasioni che,
se gestita in maniera chiara, la
sperimentazione all'interno di
universitàodiscuoled'eccellenza
non comporta rischi di confusio-
netracolturatradizionaliegeneti-
camente modificate.

Senza dimenticare che grazie
allenuove tecnologiesi potrebbe-
roeliminarebatteriealtrielemen-
tinocivi,comelemicrotossinedel
mais,presenti innatura».Chiusu-
ra totale arriva, infine, da Legam-
biente. «È una pessima idea - tuo-
nailpresidenteregionaleGiorgio
Cavallo-perchélesperimentazio-
nisonosoltantountruccoutilizza-
toperinnescareprocessidiconta-
minazionetotaledellecoltureedi
difficilissima individuazione tra
campi tradizionali e campi a base
di Ogm».

Mattia Pertoldi

Un’anagrafe elettorale
per controllare i politici
I radicali ai sindaci: garantire trasparenza

Vertice tra i sindacati e la Regione sull’utilizzo del nuovo cartellino
Cgil: servono ulteriori chiarimenti. Cisl: attendiamo una proposta

In Fvg il primato
della bieticoltura:
ok al nuovo piano

RIFIUTI

TRIESTE.Una proposta di leg-
gesullafusionedeiComunio,me-
glio,unamodificaaltestodel2003
su un aspetto cruciale come il re-
ferendum. A presentarla, i consi-
glieri regionali della Lega Nord
Federico Razzini, Maurizio
Franz,UgoDeMattia,DaniloNar-
duzzi, Mara Piccin ed Enore Pic-
co. Attualmente, qualora si prefi-
guri l’ipotesi di accorpare due o
piú Comuni o modificarne le loro
circoscrizioni, è previsto il refe-
rendum, che passa con i sì della
maggioranza dei voti espressi da-
gli elettori dei Comuni coinvolti.
«In questo caso - osserva Razzini,
primo firmatario della proposta
di legge - può accadere che venga
approvato il referendum anche
se i cittadini di uno dei Comuni
interessati, magari con pochi abi-
tanti, si siano espressi contro la
fusione. Si tratterebbe a questo

puntodi un’unione forzata».«Sia-
mo favorevoli alla fusione tra Co-
munielavogliamoincentivare:in
molticasièunprocedimentoutile
per la comunità anche per la con-
seguente razionalizzazione delle
spese, ma è assolutamente neces-
sario che sia rispettata la volontà
deicittadiniattraversounproces-
so di partecipazione e condivisio-
ne. E perché questa utilità sia ap-
prezzatadobbiamoevitarechere-
altà piccole si vedano annesse a
realtàmoltopiùpopolose.Soloco-
sì riusciremo a incentivare le fu-
sioni». In pratica, con la modifica
proposta dalla Ln, la consultazio-
ne referendaria terrà conto del
pronunciamento dei cittadini dei
singoli Comuni e si considererà
approvato il referendum solo se il
síallafusioneproverràdallamag-
gioranza degli elettori di ciascun
Comune interessato.

TRIESTE. Riprendono og-
gi con le commissioni, i lavori
del consiglio regionale, e tra i
temiinagendac’èquellodelle
compartecipazioni ai tributi
dallepensioni.Afineluglio,in
aula, era passato l’ordine del
giorno dell’opposizione sulla
questione. Ora il Pd insiste:
«La battaglia va continuata».
EneigiorniscorsiancheilPdl
sièdettodisponibileriprende-
reinmanolecarte.«Nehopar-
lato anche con il presidente
Tondo – ha detto il senatore
Ferruccio Saro – e quando sa-
ràilmomentobisogneràragio-
narci sopra». La battaglia sul-
lecompartecipazioniderivan-
tidalgettitoIrpefdellepensio-
ni riprende, dunque, ma ri-
spetto agli scorsi mesi, sem-
brachenell’arcopoliticocisia-
no meno fratture. Prima, in
campagna elettorale e subito
dopo, il centrodestra accusa-
vailcentrosinistradiaverusa-
to la questione per mera pro-
paganda. Pd e compagni ri-
spondevano invece accusan-
do i deputati Pdl di non aver
fattonienteperfavorirelacau-
sa regionale in quel di Roma.
Alla vicenda-pensioni è stata
infatti legata per qualche me-

se la ricandidatura di Riccar-
do Illy a presidente della Re-
gione.Incomplessosiparladi
circa 30 milioni di euro all’an-
noinpiù periprossimi tre an-
ni,edi200milionidal2011.Da
Roma,però,compliceancheil
cambiodigoverno,l’esecutivo
non ha nascosto che il passag-
gio non è affatto scontato. Il
Pd,dunque,chiamaaraccolta
le forze politiche.

A parlare è il responsabile
dell’areaeconomicadeidemo-
cratici, il consigliere Franco
Brussa. «Ci giochiamo tutto il
nostro futuro sui trasferimen-
tidalloStato–dice–.E’chiaro

cheaverequesterisorsesigni-
fica mantenere la specialità
per riuscire a competere. La
questione è tanto più impor-
tante – continua – consideran-
doildibattitoche sièacceso a
livello nazionale sul federali-
smo». Brussa ribadisce che
«come detto in aula siamo di-
sponibili al confronto perchè
sel’opposizioneèbuonaecon-
creta anche la maggioranza fa
bene. La battaglia delle pen-
sioni – continua – va assoluta-
menteportataavanti.L’econo-
mia è un tema, soprattuto a li-
vello regionale, trasversale.
Speriamo che superato il mo-
mento post-elettorale la giun-
ta superi alcuni gesti non con-
cilianti».

Intantooggiricomincial’at-
tività del Consiglio regionale.
SirispettivamentegliUfficidi
presidenza della Quarta e Se-
conda Commissione per defi-
nire programma e calendario
degli appuntamenti, domani
toccherà invece alla Sesta
Commissione, che esprimerà
anche un parere sul disegno
di legge riguardante l'Istituto
regionale per il patrimonio
culturale del Friuli Venezia
Giulia.

Beniamino Pagliaro

UDINE. I radicali scrivono
atuttiisindacidelFriuliVene-
ziaGiuliaechiedonol’introdu-
zione del cosiddetto anagrafe
elettorale, «un sistema – spie-
ga il referente Walter Beltra-
mini – che faccia della perso-
na candidata ed
eletta un soggetto
trasparente di cui
sia nota ogni attivi-
tà».L’obiettivoèas-
sicurare quella for-
madi trasparenzae
di partecipazione
rappresentata dal-
la“anagrafepubbli-
ca degli eletti":
«Uno strumento
che,seadottato–di-
ceancoraBeltrami-
ni –, potrà rendere
conoscibile ai cittadini la do-
cumentazionerelativaaicom-
portamentiistituzionaliditut-
tiglieletti,adognilivello:Par-
lamento, Regioni, Province,
Comuni».

«Quasi ogni anno siamo
chiamati ad eleggere una vol-
tadeputatiesenatori,un’altra
volta chi mandare al Parla-
mentoEuropeo,un’altravolta
ancora il sindaco, il presiden-
te della Regione o della Pro-

vincia, consiglieri
circoscrizionali –
prosegue –. E una
volta che li abbia-
mo eletti, che cosa
sappiamo di quello
chefanno,chedico-
no, che propongo-
no?Cosasappiamo,
davvero, di quello
che viene deciso in
un consiglio comu-
nale, in un’assem-
blea regionale, in
una commissione

parlamentarediMontecitorio
oPalazzoMadama?Eppuresi
tratta di decisioni che riguar-
dano la nostra vita: la salute,
le tasse, la scuola, le pensioni,
l’assistenza, il lavoro».

Personale, scatta la protesta dei tesserini
La Cisal scrive ai dipendenti: non ritirateli e chi ce l’ha già lo restituisca

Sindacalisti
della Cisal
durante
un incontro
della segreteria

Friuli Venezia Giulia verso la raccolta differenziata

Oggi il vertice Regione-Province
su termovalorizzatori e discariche

Referendum sulle fusioni:
ci vorrà il sí di due Comuni

IL CASO

Il racconto della donna che è anche sindacalista:
«Sono stata estromessa dalla mia scrivania

per fare posto a del materiale pubblicitario»

La bozza Calderoli sul federalismo riporta d’attualità la contrattazione tra il Friuli Vg e il governo Berlusconi su decimi e compartecipazione

Pensioni, il Pd sfida Tondo sui tributi
Brussa: quei trasferimenti salveranno la specialità. Saro: pronti a discuterne

Giorgio Colutta

Colutta: purché sia
un’azione oculata
No della Coldiretti

TRIESTE. «Al congresso
regionale del Pd non escludo
piùcandidature».Èil pensie-
ro del consigliere regionale
Franco Brussa sul «fermen-
to» interno al partito. «È evi-
dente che nel Pd ci sono piú
anime – ha detto –, ma penso
sia una ricchezza del nostro
partito».Brussasièdettofavo-
revole all’ipotesi del congres-
so prima delle elezioni. «An-
dare a congresso dopo le ele-
zioni,siaquelleamministrati-
ve sia europee, sarebbe un
grande errore. Il congresso –
ha aggiunto – va fatto prima,
così da responsabilizzare la
classe dirigente». La partita
per la segreteria regionale, a
sentireBrussa,èaperta.«Cre-
dochepotremoessereintanti
a correre. Nel Pd ci sono mol-
te personalità importanti, dai
parlamentari ai consiglieri,
agli ex assessori, se ci sono
idee convergenti – spiega – è
possibile una candidatura
unica, ma non mi stupirei se
ci fossero piú candidature».

IL BADGE
IN REGIONE

La vicedirettrice
del personale
De Menech:

«Tra pochi giorni
un’ipotesi di bozza
per un accordo»

TRIESTE.Noncisonouffi-
ciliberieladirigentesindaca-
levienemessaallavoroincor-
ridoio.

Accade agli uffici della Di-
rezionedellerisorse agricole
e forestali di Trieste, dove
una dipendente regionale
con incarichi sindacali non
ha una postazione: prima -
racconta-èstataospitatanel-
lasalariunioni,quindiincor-
ridoio.

«Per far spazio a del mate-
riale pubblicitario, stampato
in eccesso e non opportuna-
mente distribuito, sono stata
messa in corridoio», è il rac-
conto di Silvana Segalla, di-
pendentedellaRegione,diri-
gentedelsindacatoCsaedel-
laRsu. «Tale episodio è inac-
cettabile sotto ogni punto di
vista, ma specie se si tratta di
dovergiustificarelaspesaso-
stenuta per del materiale di-
vulgativo “di troppo” e ormai

superato»,aggiunge.Nellase-
de periferica della Direzione
centrale delle risorse agrico-
le naturali forestali e monta-
gna,divia degli Stella2, la di-
pendenteregionaleedirigen-
tesindacale,raccontadiesse-
restata «parcheggiata per di-
versimesinellasalariunioni,
dove ero costretta a operare
in condizioni di grande disa-
gio». Ed elenca: lo spazio per
il computer era «un angolino
situato su di un tavolo in le-
gno con annessa sedia con le
stesse intarsiature, immobili
cherisalgonoallaprimaguer-
ra mondiale e vicino alla ta-
stieradelcomputernonc’era
nemmeno lo spazio utile per
sistemare le pratiche e per

questo come piano di appog-
gio, utilizzavo le altre sedie».
E quando «veniva organizza-
ta una riunione, dovevo ele-
mosinare ospitalità in un al-
tro ufficio».

«Ho pazientato un po’, evi-
tando di sollevare obiezioni,
pernoncreareproblemi»,di-
ce. Quindi, in accordo con un
dirigentedapocoinRegione,
ha atteso di poter occupare il
posto di una collega che du-
rantel’estateèandatainquie-
scenza.Ma«rientratadallefe-
rie mi sono trovata il pc e le
pratiche“scaricati”nelcorri-
doio»,spiegaSilvanaSegalla.
«Alla richiesta delle motiva-
zioni di quanto accaduto, mi
sono sentita rispondere che

quellastanza“libera”doveva
servirepertenere“sottochia-
ve” del materiale pubblicita-
rio pubblicato dalla Direzio-
ne centrale risorse agricole
naturalieforestali - fasapere
-. È singolare apprendere co-
me i dirigenti e direttori del-
l’amministrazione regionale,
non siano a conoscenza che,
nonostante “le nozioni di di-
rittoamministrativo”,dasem-
premateriad’esameperqua-
lunque concorso, in un uffi-
cio pubblico le stanze gli im-
mobilie ilpc sonodi proprie-
tà dell’amministrazione re-
gionale e sono ad uso dei di-
pendenti per offrire un servi-
zio all’utenza: le uniche cose
di proprietà sono soltanto gli
effetti personali. Impedire
unpubblicodipendentedipo-
ter svolgere il proprio lavoro,
potrebbe essere considerato
un danno erariale nei con-
fronti dell’amministrazio-
ne», conclude la dipendente
regionale.

Franco Brussa

Walter Beltramini

«Si va al congresso
con piú candidati»

MessaggeroVeneto
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